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«s—, Politica 
Sentito ieri Ugo Timpano, predecessore di Broccoletti 
nella carica di direttore amministrativo del servizio 
Prudenza dei magistrati nel valutare nuovi elenchi 
di persone che avrebbero percepito soldi dagli 007 
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Fondi Sisde, un supertestimone conferma 
Malpica «scarica» sui ministri. Coinvolti giudici e giornalisti? 
Una conferma alle «verità» di Maurizio Broccoletti è 
venuta dal suo predecessore Ugo Timpano, che ieri, 
ascoltato come testimone, ha raccontato alcuni re
troscena sull'uso dei fondi riservati del Sisde. Inter
rogato anche l'ex direttore Malpica che, dopo alcu
ne ammissioni, ha fatto riferimento a «superiori» al 
corrente dell'uso dei soldi. Non si escludono nuovi 
arresti. Spunta un elenco di giudici e giornalisti. 

GIANNI CIPRIANI 

OUESTI | NUOVI SERVIZI DI SICUREZZA? 

Presidente 
del 

Consiglio 

M ROMA Nell 'ult ima deposi
zione resa prima d i essere rag
giunto da un nuovo ordine d i 
carcerazione. , l'ex • direttore 
amministrativo del Sisde. Mau
rizio Broccoletti aveva conse
gnato ai giudici un dossier 
scottante e raccontato molti 
retroscena sull'uso dei fondi ri
servati. Ieri un testimone d i pri
m o piano, Ugo Timpano, pre
decessore di Broccoletti nella 
carica di direttore amministra
tivo, ha confermato molte del
le circostanze rifente dal fun
zionario finito sotto inchiesta. 
Dichiarazioni importanti , quel
le di T impano, che hanno con
tribuito a rendere più chiaro 
l'oscuro intrigo pol i t ico-ammi
nistrativo che e dietro lo scan
dalo dei fondi neri, conferma
to dal lo stesso ex direttore del 
Sisde finito in prigione. Riccar
do Malpica, che nel corso del 
suo interrogatorio ha fatto rife
r imento a -persone sopra di 
lui» che conoscevano perfetta
mente come funzionava la di
stribuzione dei fondi rise-vati. 

Ugo T impano, che nella vi
cenda è solo testimone, era già 
stato ascoltato durante la pri
ma fase dell ' inchiesta. Ieri ha 
confermato alcuno dichiara
zioni di Broccoletti. Ad esem
pio che i - fondi neri» venivano 
prelevati direttamente dalla 
cassaforte del direttore del Si
sde e distribuiti a mo ' di pre
mio. Aveva spiegato Broccolet
ti: -Le somme rinvenute presso 
la Carimonte non erano di per
tinenza del Sisde ma persona
li , provenienti in buona parte 
da premi e riconoscimenti per 
par t ico lar i . prestazioni. • avuti 
da l prefetto Malpica e dai suoi 
successori o predecessori». E 
ancora: -Degli stessi accanto
namenti comunque nessuna 
notizia fu data al gestore dei 
fondi riservati, T impano, né al 
suo successore Calati. Circa la 
corresponsione d i grossi premi 
al personale venivano regolar
mente intorniati i ministri che 
si sono succeduti nel tempo. 
Nei dieci anni che sono rima
s to t i ! Sisde (82-92) c iò è sem
pre avvenuto. Preciso che t 
premi mensil i venivano corr i 
sposti sulla base d i elenchi 
predisposti dal responsabile 
dei fondi riservati su disposi
zione dei direttori del servizio. 
Preciso che i 'I direttori con i 
qual i ho prestato servizio (De 
(•'rancesco, Parisi, Malpica e 
Voci) ed anche Finocchiaro. 
per un mese, si sono attenuti 
al lo stesso sistema» 

I conti correnti con i fondi 
neri del Sisde. dunque, sareb
bero stati aperti dagli stessi 
funzionari finiti sotto inchiesta, 
mentre i contanti venivano 
prelevati dalla cassaforte. Una 
circostanza che è stata confer
mata anche dall 'ex direttore 
Malpica. È vero, avrebbe soste
nuto il prefetto finito in carcere 
con l'accusa d i concorso in 
peculato, i soldi venivano di
stribuiti direttamente da lui. Ma 

Malpica ha voluto sottolineare 
d i non aver agito d i testa sua. 
ha latto un cenno alle persone 
che erano sopra di lui. Un mo
do elegante per dire i ministri. 
Insomma lo scandalo che ha 
investito il Sisde continua a 
mantenere un elevato poten
ziale destabilizzante, sia per le 
enormi dimensioni della -alle
gra gestione- del denaro, sia 
perché gli 007 finiti sotto in
chiesta mostrano tutta l'inten
zione d i volersi difendere f ino 
allo stremo, ricorrendo ad ogni 
mezzo. 

La loro linea e nota: poiché 
ritengono di essere stati ingra
naggi di un sistema di illegalità 
cosi diffuso da diventare quasi 
regola, non hanno assoluta
mente voglia di essere gli unici 
a pagare. Per questo già da al
cune settimane sono stati lan
ciati segnali, messaggi trasver
sali, f ino alle dichiarazioni-f iu-
mc d i Maurizio Broccoletti, che 
dovranno necessariamente es
sere verificate con estrema at
tenzione, proprio per la gravità 
delle accuse rivolte verso alte 
personalità. • 

L'ex direttore amministrati
vo del Sisde ha anche conse
gnato una serie di document i 
del servizio, nel tentativo d i so
stenere che decine e decine 
sono stati i beneficiari dei fon
di riservati. In realtà quel lo che 
deve essere accertato - é quan
to stanno facendo gli inquiren
ti - e se i fondi riservati sono 
stati distribuiti per (ini del tutto 
legittimi o, al contrario, sono 
stati utilizzati solo per l'arric
chimento personale. In pratica 
essere tra i «beneficiari» dei sol
di del Sisde non significa auto
maticamente aver partecipato 
al sistema di corruzione. Quin
di la pubblicazione indiscrimi
nata di elenchi di nomi rischia 
di accomunare persone che 
hanno rubatocon persone che 
non hanno commesso alcun 
illecito. 

Anche per questo c'è molta 
prudenza nel valutare la posi
zione di alcuni giornalisti e al
cuni magistrati i cui nomi sono 
stati annotati in alcuni fogli 
consegnati da Broccoletti. In 
quel lo relativo ai giudici c'è un 
elenco con quattro magistrati 
della corte dei cont i , seguilo 
dal l 'annotazione di un cogno
me uguale a quel lo d i un noto 
sostituto procuratore di Roma. 
E basta. Stessa cosa per i nomi 
dei giornalisti che compa iono 
in diversi appunt i . Troppo po
co per affermare che si tratta d i 
persone finite ne! -l ibro paga-
dei servizi. Lo dovranno stabili
re gli inquirenti che, nel caso, 
non potranno elle provvedere 
ad informare l 'ordine dei gior
nalisti per i provvedimenti op
portuni. L'inchiesta cont inua, 
ma è ancora presto per sapere 
se la -bomba» è stata disinne
scata' u se lo scandalo dei fon
di neri del Sisde provocherà -
come si dice nei corridoi del 
tribunale - un nuovo terremo
to 
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CHS 

(Comitato tacrministcrialc 
pcrrinformazioncc laSicunsza) 

CUS 
(Centro Unitario 
per la sicurezza; 

COPACO 
(Comitato Parlamentare 

di Controllo) 

Ministero 
dell'Interno ] 

SISMI 
(Servizio per l'Informazione 

e la Sicurezza Militare) 

SISDE 
(Servizio per le Informazione 
e la Sicurezza Democratica) 

UCIGOS 
(Ufficio centrale Investigazioni 

generali operazioni speciali) 

DIGOS 
(Divisioni per le Investigazioni generali 

e le operazioni speciali) 

DIA 
(Direzione Investigativa 

Antimafia) 

Il Cesis sarà sostituito dal Centro unitario per la sicurezza 
Atteso il rinnovamento di funzionari e agenti di Sismi e Sisde 

Servizi, ora ci prova Ciampi 
Cambiano strutture e persone 
Pecchioli: riforma radicale Riccardo Malpica. ex direttore del Sisde 

• • R O M A E il giorno della riforma O meglio- è 
il giorno della speranza di poter riformare dav
vero i nostri servizi segreti, istituzionalmente 
•deviati», da sempre al centro di intrighi e trame. 
Oggi infatti il presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, si incontrerà con i ministri del
l'Interno e della Difesa e poi . in serata, andrà a • 
palazzo San Maculo per riferire al comitato par
lamentare di control lo Si parlerà del progetto 
elaborato dai -tre saggi», che riprende in buona 
parte proprio le raccomandazioni del comitato. 
Sarà la volta buona? Molti credono alla determi
nazione d i Ciampi anche se - è storia - è dai 
tempi dello scandalo del Silar che portò al Sid e 
infine dagli scandali del Sid che portarono alla 
creazione di Sismi e Sisde che ogni riforma vie
ne descritta come quella "Ultima e difimtiva», in 
grado di assicurare un completo risanamento. Il 
presidente del Consiglio, ora, dovrà sconfiggere 
una tradizione tristemente consolidata. 

Il progetto si basa essenzialmente su tre pun
ti. Il pr imo è quello della istituzione di un -cen

tro unitario per la sicurezza» che dipende diret
tamente dalia presidenza del Consiglio e al qua
le, e il secondo punto, sono -subordinali per di
pendenza funzionale» il Sismi e il Sisde, che pe
rò continueranno ad essere organizzati dai mi
nisteri della Difesa e dell ' Interno. In pratica il 
Cus dovrebbe prendere il posio del cr i t icat is i -
mo Cesis, organismo creato con il compi to di 
coordinare i servizi militari e civili che. in realtà, 
non è mai veramente servito a nulla. O meglio 
si è agito perché non servisse a nulla. Proprio 
per questo la centralità del Cus è considerata 
come elemento di reale innovazione. 

Terzo elemento di novità è il «vaglio generale 
e completo di tutti gli attuali appartenenti agli 
organismi di sicurezza ai lini del loro reimpicuo 
e della loro diversa destinazione». Che tradotto 
dal burocratico linguaggio ministeriale significa 
che il personale attualmente in servizio sarà rin
novato. Ed i molto Una -cura-che - almeno nel
le intenzioni - sarà riservala anche nella selezio
ne del nuovo personale da far entrare nel servi

zio di -intelligence», che dovrà essere qualifica
to e non, come è accaduto in passato, chiamato 
per raccomandazioni o particolare affidabilità 
politica. Adesso funzionari e agenti di Sismi e Si
sde sono slati classificati -in quattro tasce a se
conda del grado di affidabilità morale e profes
sionale ed in relazione al rendimento fornito» 
In pratica già si conoscono i nomi di coloro che. 
in caso di vero rinnovamento, dovranno fare le 
valigie. 

Ma, accanto alle tre -direthici» indicate nella 
bozza elaborai.', dai saggi, ci sono le raccoman
dazioni del comitato parlamentare, mol lo pun
tuali soprattutto in tema di control lo dei docu
menti e delle spese riservate e non Argomenti 
di estrema attualità, come dimostra lo scandalo 
dei fondi neri del Sisde. che ha travolto il servi
zio segreto civile e rischia di coinvolgere anche 
alcuni esponenti polit ici Attualmente la conta
bilità dei -fondi riservati» viene distrutta ogni '.'>\ 
dicembre. Cosi, a parere de! comitato, non do
vrà più essere- si deve garantire un control lo 

I legali: «Suicidio? 
Una sciocchezza 
La Di Rosa sta bene» 
Donatella Di Rosa tramite il suo legale avvocato Va
lerio De Sanctis ha fatto sapere di non aver mai pen
sato a togliersi la vita e di non temere di essere ucci
sa. La donna è apparsa al legale tranquilla, serena e 
in piena forma. Secondo i difensori dei coniugi Mi-
chittu anche gli agenti dei servizi segreti che hanno 
segnalato alla magistratura che Gianni Nardi è vivo 
dovrebbero essere arrestati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O R G I O S G H E R R I 

M FIRENZE. La Mata Hari d i 
Udine, non ha mai pensato d i 
togliersi la vita né ha mai avu
to paura di essere uccisa. Lo 
ha dichiarato il suo legale, av
vocato Valerio De Sanctis, re
catosi ieri pomeriggio a tro
varla nel carcere d i Solliccia-
no. «Pensavo d i trovarla an
nientala. Invece mi è venuta 
incontro serena. L'ho trovata 
tranquil la e fisicamente in 
buona f o r m a - d i c e l 'avvocato 
- Se non mangia è solo per 
problemi d i stomaco dovuti 
alla situazione in cu i si trova. 
L'unico cambiamento e che si 
è rimessa a fumare. Ed è 
preoccupala per suo figlio Da
niele che vive ora solo nella 
villetta d i Collefredo d i Pasian 
di Prato. L'ho comunque ras
sicurata d icendole che sta be
ne». 

Inoltre Donatel la Di Rosa, 
che con il suo esplosivo me
moria le ha provocato un f in i
m o n d o nel le alte sfere milita
ri, non è ricoverata in inferme
ria ma in una cella delle dete
nute che godono la semiliber-
tà. «La Di Rosa - ha spiegato il 
legale f iorent ino - ha passato 
solo la pr ima notte in inferme-
na perchè non c'era altro po
sto. Ora si trova in una cella 
della sezione riservata alle de
tenute in scmil iberta dove è 
sorvegliata cont inuamente da 
una vigilatrice», ma non per 
paura d i gesti inconsult i . 

De Sanctis ha anche preci
sato che la donna -non na 
avuto r ipensamenti su Nardi. 
Si esprime in termini d i certez
za. Nel corso dell ' interrogato-
no di sabato scorso ha solo 
detto che a lei era stato pre
sentato un uomo c o m e Nardi 
e che c i ha credulo , non aven
do lo conosciuto in passato» 
La donna avrebbe anche ag
giunto: -Che interesse avrei 
avuto a resuscitare un mor
to?». 

Per quanto riguarda l'inter
rogatorio del mari to, il co lon
nello Aldo Michit tu, che si tro
va nel carcere mil i tare di Pe
schiera, è emersa la circostan
za che l'ufficiale dell 'esercito 
avrebbe chiesto ai magistrati 
Barbansi, Vigna e Fleury, con 
qual i impronte erano state 
confrontate quel le prese dal 
cadavere sepolto nel p iccolo 
c imi tero di Campos d i Palma 
di Maiorca 11 co lonnne l lo 
avrebbe avuto qualche per
plessità sul fatto che uno dei 
raffronti sia stato eseguito con 
le impronte, prese a Nardi 
quando era paracadutista nel
la Folgore. Michittu infatti 
avrebbe detto che a lui. pur 
essendo nella Folgore nel lo 
stesso per iodo de l terrorista 
nero, le impronte digitali non 
le avevano mai prese. Un altro 
mistero che va ad aggiungersi 
alle tante incertezze d i questo 
intrigo. Michittu nei prossimi 
giorni sarà interogato da Vi
gna e Fleury. 

1 legali dei coniugi Michit tu, 
De Sanctis e Livio Bernot, sta
mani presenteranno al Tr ibu
nale della libertà una istanza 
di scarcerazione o, in suberdi
ne, la concessione degli arre
sti domic i l iar i . La Di Rosa 
avrebbe promesso i l i -non 
parlare più con la stampa» I 
iegali si sono chiesti perchè i 
giudici f iorentini hanno arre
stato la copp ia e non ancora i 
responsabili dei servizi segreti 
che in formarono i magistrati 
della non avvenuta morte d i 
Nardi. 

reale di quelle spese, sia da parte del governo 
sia da parte del Parlamento Ovviamente con 
tutte le garanzie del caso, come già avviene ne
gli Stali Uniti. I document i contabi l i non dovran
no essere distrutti con la -facilità» di adesso e gli 
al ln documenti non potranno più essere con
servati negli archivi del servizio, ina dovranno 
essere custoditi da un'-autontà terza». 

• Mi auguro - ha detto il senatore del Pds Ugo 
Pecchioli. presidente del comitato - che il go
verno abbia tenuto conto delle nostre racco
mandazioni in materia di control lo e trasparen
za Noi speriamo che si arrivi ad una nlorma ra
dicale Siamo però contrari all ' ipotesi del decre
to-legge, mentre valutiamo l'opportunità di di 
una legge delega o di un disegno di legge, che 
naturalmente dovrà andare avanti con celerità» 
Pecchioli. intanto, ha intenzione di convocare i 
ministri dell ' Interno del passato. Questo perché 
Malpica. nei suoi interrogatori, ha chiaramente 
fatto capire che i ministri sapevano dell 'uso dei 
fondi riservati de! Sisde , U Cip 

Assalto alla Rai e bombe su Montecitorio: il piano c'era 
Bombe su Montecitorio, assalto al centro Rai di Sa-
xa Rubra, occupazione di alcuni ministeri. La pro
cura di Roma indaga su un tentativo golpista denun
ciato, l'estate scorsa, da un editore di Trento, Euge
nio Pellegrini. Protagonisti della vicenda: un estre
mista di destra, alcuni militari, un addestratore di 
mercenari. Ed e stato proprio quest'ultimo a raccon
tare tutto all'editore che poi si e rivolto ai giudici. 

M ROMA II tentativo go lp i 
sta che prevedeva, tra le altre 
cose. l'assalto al centro Rai di 
Saxa Rubra, un'avventurosa 
pioggia d i b o m b e su Monte
c i tor io , sede del la Camera, e 
l 'occupazione d i a lcun i m in i 
steri, è stato denunc ia to , l'e
state scorsa, da un edi tore d i 
Trento , Eugenio Pellegrini. 
Sulla v icenda, indaga, o rma i 
da due mesi , la procura d i 

Roma. E, benché incredib i le, 
il -piano», a quan to pare, era 
stato -concepi to» davvero. Di 
p i ù . s'era già in una fase pre-
operat iva. Protagonist i : un pi
lota civi le, estremista d i de
stra, qua lche mil i tare, un ad
destratore d i mercenar i . 

Eugenio Pellegrini ha pre
sentato un esposto alla magi 
stratura trent ina il 4 agosto 

I contro Rai di Saxa Rubra a Roma 

scorso. Com'era venuto a co 
noscenza de l tentat ivo-golpi
s ta ' Gli aveva raccontato lut
to l ' -addestratore d i merce
nari», Renzo Pampalon . trie
stino, ex legionar io in Congo. 
Il qua le fu contat ta lo , qual 
che mese la, a Roma, da l pi-
loia e da un altro [XTsonag-
gio, che gli chiesero d i pren
der parte al progetto e d i pre
parare, per c iò , un cent ina io 
di uomin i . Pampalon si d iede 
da lare e, d o p o un po ' d i 
tempo, te lefonò .il pilota-
-L 'operaz ione costa mol to , 
l o h o già s|K*so un cent ina io 
d i mil ioni». Risposta -Ferma 
tutto, non a b b i a m o più una 
lira» Il legionar io decise, al
lora d i denunc iare l ' intr igo 
Raccontò la storta a Eugenio 
Pellegrini Quest 'u l t imo si è 
rivolto ai g iud ic i . 

Alla procura di Trento l'e
di tore ha consegnato due 
bob ine con la registrazione 
ambienta le de l l ' incont ro Ira i 
due uomin i e Pampalon e un 
memor ia le d i una vent ina d i 
pagine scr ino da l lo stesso 
Pampalon . 

Uno degl i inter locutor i si 
sarebbe presentato a Pampa
lon c o m e «parente d i un im
portante poli t ico», van tando 
poi -appoggi in Vaticano». In 
una d ich iaraz ione fatta ier i , 
nel salone del l 'Edi tor ia a 
Trento, Eugenio Pel legnn, ha 
de l l o c h e -da mesi schegge 
del servizi segreti o sedicenti 
agenti dei servizi segreti con 
tattano o fanno contat tare 
personaggi con simpat ie fa-
scisl i ' , mi l i tar i o ex mi l i tar i , 
Iralf icanti o aspiranti tal i , fac
cendier i d i ogni t ipo e gene

re, inventando storio d i pre
sunti o ipot izzal i golpe. Que
siti a l lo scopo d i lar salire la 
tensione nei Paese e d i impe
gnare magistrati e lorze del 
l 'ordine in casi inesistenti. 
Montare queste storie, quel la 
di Donatel la Di Rosa o altre 
ancora ignote -ha conc luso 
Pellegrini - facil i tà il vero gol
pe» 

L'editore ha po i sment i to il 
co involg i rnento nella v icen
da di esponent i croat i e d i 
Angelo Izzo. c o m e ipot izzato 
in un p r imo momen to . Ha in
vece r icordato c h e nel '912 
Renzo Pampalon venne con 
tattato da A ldo Anghossa 
(personaggio defunto v ic ino 
ai SisttiM. presentatosi con io 
dot tor Camp, in . per una vi
cenda relativa a un traffico 
d 'ur in i e materiale nucleare 

Jn edicola ogni lunedi con l'Unica 
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